
 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Per potenziare, su tutto il territorio regionale, gli interventi 

a favore del paziente con demenza e della sua famiglia, 

TRA 

LE ASSOCIAZIONI: 

 

La delegazione regionale calabrese dell’Unione Nazionale Comuni 

Comunità Enti Montani (UNCEM CALABRIA) 

E 

Associazione Ra.Gi. 

 

La delegazione regionale calabrese dell’Unione Nazionale Comuni Comunità 

Enti Montani con sede in Isca sullo Ionio (CZ), presso la sede dell’Unione dei 

Comuni del Versante Ionico, nella persona del Presidente Vincenzo Mazzei; 

l’Associazione Ra.Gi. con sede in Catanzaro, Via Magna Graecia 75/21, P. IVA 

02947540791, nella persona del legale rappresentante Dott.ssa Elena Sodano, 

nata a Catanzaro il 21/02/1965, 

                                            

 

 

 

 

 

CALABRIA 



PRESO ATTO CHE:  

-In Italia sono oltre 1.241.000 le persone con malattie neurodegenerative, che 

diventeranno 1.609.000 nel 2030 e 2.272.000 nel 2050. Nel 2015 i nuovi casi 

sono stati 269.000. Nel 2020 questa cifra si è praticamente raddoppiata. 

-  nello specifico, in Calabria, i dati sulle demenze sono coerenti con i dati attesi 

a livello nazionale: sulla base delle previsioni epidemiologiche per l’anno in 

corso il numero dei casi di demenza attesi oscilla tra i 41.000 e i 68.000 casi.  

- la malattia di Alzheimer è la più frequente delle demenze neurodegenerative 

e copre circa il 50% dei casi presentando tassi di prevalenza che ormai 

superano il 5% della popolazione anziana. Mentre, sempre più in aumento, 

sono i casi di Malattia di Alzheimer e altre demenze ad esordio precoce (dai 40 

anni in su);  

- nel contesto territoriale calabrese, molto scarse sono le forme di assistenza 

specifiche per persone con malattia di Alzheimer e altre demenze. In generale 

l’offerta assistenziale è insufficiente, non coordinata e non integrata con gli 

indispensabili aspetti e servizi sociali;  

- carenti le forme di assistenza già strutturati come i centri diurni, mentre 

assenti risultano essere, su tutto il territorio regionale, politiche sociali e 

territoriali, mirate alla presa in carico globale delle persone con Demenze e 

assenti sono centri residenziali specifici per le persone con Demenza; 

- numerosi sono sul territorio, i piccoli comuni che potrebbero essere di reale 

supporto nell’organizzazione di servizi da destinare alle persone con demenza 

sia da un punto di vista strutturale che logistico; 

 

CONSIDERATO CHE: 

-La Giunta Regionale, ha approvato la delibera "Caffè Alzheimer" con 

l'obbiettivo di creare una rete dei servizi territoriali intorno ai bisogni delle 

persone con Demenza e le loro famiglie attraverso l’attivazione anche di Centri 

Diurni specifici per demenze; 

- a seguito della suddetta delibera verranno canalizzati i finanziamenti ai 

comuni capi ambito che a loro volta, attraverso manifestazioni d’interesse e 

progettazioni, dovranno destinarli a quei comuni che vorranno impiantare sul 

loro territorio strumenti terapeutici per le persone con le demenze e le loro 

famiglie;  



- la canalizzazione di tali risorse dovrebbe avere un monitoraggio specifico 

affinché non vengano destinate ad associazioni che, senza alcuna esperienza 

specifica in tema di demenza, possano dar vita ad attività senza alcun valore 

terapeutico o spessore di prosecuzione nel tempo; 

PREMESSO CHE: 

L’Uncem  

- È un’Associazione presente in ogni realtà regionale con proprie 

delegazioni, che da 70 anni raggruppa e rappresenta i comuni 

interamente e parzialmente montani, le comunità montane e le unioni di 

comuni montani, oltre ad associare varie amministrazioni ed enti 

(province, consorzi, camere di commercio) operanti in montagna; 

 persegue: 

- la valorizzazione e lo sviluppo delle zone e delle istituzioni montane in 
attuazione del processo di riforma delle Autonomie locali, collegato alla 
dimensione dei rispettivi interessi socio-economici ed alle linee di 
programmazione europea, nazionale e regionale; 

- la definizione di una politica regionale per la montagna che, favorendo la 
partecipazione di tutti gli operatori, pubblici e privati, sostenga il ruolo 
degli Enti locali e collochi il territorio e la popolazione nel generale 
processo di sviluppo socio-economico; 

- la formazione di opportune intese ed ogni altro strumento di 
cooperazione con ogni soggetto pubblico e privato coinvolto nelle 
strategie e nelle iniziative riguardanti lo sviluppo delle zone montane; 

 

L’Associazione RaGi  

- è un’associazione regolarmente iscritta nell’albo regionale delle Onlus 

dell’Agenzia delle Entrate della Calabria con regolare personalità giuridica 

regionale. 

- è stata istituita a Catanzaro nel 2002 ed opera nel settore socio assistenziale 

con l’obiettivo di “tutelare e promuovere la salute psico-fisica individuale e 

collettiva da conseguire mediante servizi qualificati che puntano alla 

prevenzione, l’educazione, la terapia e la cura”; 

- promuove sul territorio calabrese dal 2006 un’attenta attività di presa in 

carico globale della persona con demenze e della sua famiglia attraverso la 

realizzazione degli unici Centri Diurni Specifici per persone con Demenza con 



l’obiettivo di ridare dignità ai malati di demenze umanizzando e normalizzando 

la loro vita e che rappresentano ad oggi il punto di riferimento per persone con 

demenze e familiari;  

- da anni è affiliata per la Calabria alla Federazione Nazionale Alzheimer, 

promuovendo per la prima volta in Calabria la realizzazione del progetto 

Dementia Friendly Community in collaborazione con il Comune di Cicala, che è 

divenuto il primo borgo calabrese amico delle demenze. Anche il centro Storico 

della città di Catanzaro dal 2019 è una Comunità amica delle demenze, avviata 

in Italia dalla Federazione Nazionale Alzheimer e lanciata dall’Alzheimer’s 

Society del Regno Unito, pioniera dell’organizzazione di Dementia Friendly 

Community in Europa; 

-  è la sola realtà nel Sud Italia a mettere a disposizione degli ospiti con 

demenza la Terapia del Treno, metodo non farmacologico ideato dallo 

psicopedagogista Ivo Cilesi. Altra terapia non farmacologica applicata nei Centri 

Diurni RaGi è la Terapia della Bambola in collaborazione con Centro Studi e 

Ricerche Innovative Elder Research Onlus.  

- per dare maggiore sostegno a Famiglie e Persone con Demenza, ha messo a 

punto su Cicala e Catanzaro i «Dementia Caffè» o Alzheimer Caffè incontri 

quindicinali per i familiari che frequentano i Centri Diurni. Ha dato vita in 

cinque comuni della provincia di Catanzaro (Botricello, Chiaravalle, Pianopoli, 

Soverato e Tiriolo) 5 Punti ascolto Demenza. A livello nazionale ha messo ideato 

gruppi di Auto Mutuo Aiuto on line e incontri Formativi curati da esperti nel 

settore delle demenze;  

- sta portando avanti un progetto all’avanguardia unico in Italia nella sua 

peculiarità, denominato “La CasaPaese per demenze di Cicala” e che prevede la 

trasformazione di una Comunità Alloggio specifica per l’accoglienza residenziale 

H 24 di persone con malattie neurodegenerative che, insieme al Borgo Amico 

delle Demenze di Cicala, fa diventare l’intero paese in una CasaPaese 

accogliente per le persone affette da tali patologie;  

- dopo anni di ricerche e osservazioni a contatto con le persone con demenze, il 

presidente Elena Sodano mette a punto il Metodo Teci® la Terapia Espressiva 

Corporea Integrata, un metodo unico in Italia che pone il malato al centro 

dell’attenzione per curare e contenere in maniera naturale la patologia;  

-  attraverso tale metodo la RaGi si occupa della formazione dei team 

terapeutici delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali in Italia e in 

numerosi corsi di specializzazione. 



-  si propone per cui come un Centro Satellite di sevizi per rispondere ai reali 

bisogni dei singoli e delle Istituzioni, Comuni, Associazioni, Categorie, Centri. 

CONSIDERATO CHE LE PARTI FIRMATARIE DEL PRESENTE ACCORDO: 

- ritengono importante realizzare degli approcci nuovi che diano opportunità 

diverse, ponendo al centro dell’attenzione il benessere globale della persona e 

quello del familiare; 

- valutano il benessere delle persone con demenza, il rispetto della loro dignità, 

l’umanizzazione delle cure e il sostegno delle famiglie che restano sempre più 

sole dopo una diagnosi, un bene fondamentale per migliorare la qualità della 

vita e dell’intera collettività; 

- condividono l’importanza di individuare congiuntamente forme di supporto, 

per una migliore e più efficace azione nel campo della continuità assistenziale 

nella rete dei servizi territoriali; 

- ritengono che l'interazione con il territorio e la presenza di progetti finalizzati 

e ad ampio respiro, possano essere un pilastro importante nel percorso di chi è 

colpito da malattie legate alla demenza e alleggerire di conseguenza il carico 

assistenziale dei caregiver;  

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:  

Art.1  

Finalità e modalità di esecuzione 

Facendo seguito alla delibera approvata dalla Giunta Regionale le parti si 

impegnano ad accompagnare i comuni soci dell’UNCEM nell’individuazione di 

ogni utile strategia organizzativa e progettuale per la realizzazione di momenti 

di socializzazione per famiglie e persone con Demenza come la realizzazione di 

Caffè Alzheimer, Sportelli ascolto oppure specifici Centri Diurni; 

Art.2  

Durata del Protocollo 

Il presente Protocollo entra in vigore al momento della sottoscrizione, avrà 

validità annuale e si intenderà tacitamente rinnovato salvo recesso ai sensi del 

successivo articolo 4; 

Art.3  

Impegni tra le parti  



Al fine di realizzare quanto indicato all’art. 1, l’Associazione Ra.Gi. Onlus, si 

impegna a svolgere con i Comuni, funzioni di orientamento nell’ambito dei 

servizi che potrebbero essere offerti dal territorio in favore delle persone 

affette da demenze in generale e delle loro famiglie o dei loro caregiver. 

  In particolare: 

 promuovere un’azione di osservazione territoriale e monitoraggio delle 

iniziative che si vogliono introdurre in favore delle demenze a seguito 

dell’approvazione della delibera della Giunta Regionale;  

  definire insieme ai sindaci dei Comuni un piano d’intervento integrato 

ed incisivo che possa accompagnare le amministrazioni interessate verso 

la concreta realizzazione di azioni territoriali rivolte alle persone con 

demenza come Caffè Alzheimer, Centri Diurni o altro; 

 Consulenza progettuale  

 Formazione specifica  

 Trasmissione del proprio know-how 

L’Uncem si impegna 

- Organizzare tavoli tematici, anche alla presenza della Regione, per 

monitorare la canalizzazione delle risorse destinate ai Comuni in virtù 

della delibera regionale approvata;  

-  a dare massima diffusione e pubblicità presso i propri associati al 

presente Protocollo attraverso tutti i canali istituzionali disponibili (sito, 

app, social network); 

- sensibilizzare attraverso iniziative pubbliche con le comunità locali 

relativamente ai temi legati alle demenze e pubblicizzare nel territorio le 

attività legate alla proposta  

Art.4 

Recesso 

Ciascuna delle parti può esercitare il diritto di recesso unilaterale, mediante 

comunicazione alla controparte a mezzo PEC, dandone adeguato preavviso di 

almeno l0 giorni. 

Art. 6 

Modifica e/o integrazione 



Il presente Protocollo può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso 

di validità con le stesse modalità di approvazione del presente Protocollo.  

Art. 7 

Tutela della privacy 

I dati e le informazioni acquisiti in attuazione del presente Accordo saranno 

trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal Regolamento UE 

2016/679, esclusivamente per finalità relative al presente protocollo, secondo 

modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.  

Art. 8 

Accordo di riservatezza 

Le Parti si impegnano a mantenere le informazioni condivise come 

strettamente riservate e a non divulgarle in alcun modo, in tutto o in parte, a 

terzi, ad eccezione dei rispettivi operatori cui le informazioni devono essere 

comunicate in esecuzione del presente Accordo.  

Art.9 

Foro competente 

Per la definizione delle controversie relative al presente Protocollo si farà 

ricorso all'Autorità Giudiziaria competente per territorio.  La sede competente 

è quella di Catanzaro. E' espressamente escluso il ricorso all'arbitrato. 

Art.10 

Rinvio 

Per quanto non previsto nel presente Protocollo, le parti fanno riferimento alla 

normativa vigente. 

Catanzaro, 17 febbraio 2022 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Per UNCEM Calabria    Per l’Associazione Ra.Gi. 

    Vincenzo Mazzei     Elena Sodano 

 


